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Semest ra le  d i  sopravv ivenza 
imprendi tor ia le 

Lamentarsi non serve più, bisogna AGIRE!
Da Pordenone a Lampedusa si stanno scaldando i motori per occupare strade e piazze in quella che vuole essere una grande rivolta pacifica che 
coinvolge tutti i cittadini. Artigiani, commercianti, agricoltori, trasportatori, dipendenti, disoccupati, pensionati e studenti, tutti uniti senza bandiere di 
partito, di associazioni di categoria o di sindacati, per dire BASTA AL DISASTRO, FERMIAMO QUESTI PARASSITI che stanno disintegrando la nostra 
società!
LIFE, A-I-TRAS, I FORCONI, C.R.A., M.A.A., Azione Rurale Veneto e CO.SP.A stanno organizzando questa grande manifestazionale nazionale composta 
di tanti presidi territoriali, per dare voce alle migliaia di uomini, donne e giovani che hanno perso attività, lavoro e speranze per il futuro. Il 9 Dicembre 
è la nostra ultima possibilità per dire basta allo schifo quotidiano che ci viene somministrato da questo Stato di ladri corrotti e parassiti: non perdiamo 
questa occasione! 

LIFE assieme ad altri sinda-
cati liberi da appartenenze 
partitiche e associazioni varie 
ha deciso che a partire dal 
giorno 9 dicembre l’Italia si 
fermerà tutta per dire basta 
allo scempio quotidiano che 
ci viene mostrato da anni.
Politici corrotti e collusi con 
la mafia, sperpero di denaro 
pubblico, distruzione del terri-
torio, distruzione della grande 
capacità produttiva e lavora-
tiva, aziende che falliscono 
o che fuggono in altri paesi 
dove lavorare non è reato. Or-
mai l’Italia è un paese adatto 
solo a chi viene a delinquere 
o a farsi mantenere dal nostro 
lavoro.
Questa politica è ormai arriva-
ta al capolinea e questo stato 
è prossimo al fallimento. Loro 
lo sanno ma ci vogliono tene-
re buoni con false promesse 
mentre loro si riempiono le ta-
sche con le ultime rapine fatte 
nei confronti delle famiglie e 
delle aziende.
La collusione tra stato e ma-

fia ha raggiunto ormai il suo 
apice e nessuna istituzione 
è in grado di fermare questo 
degrado.
Ogni giorno ci mostrano nuovi 
casi di corruzione e di sperpero 
del denaro pubblico e secon-
do loro noi dovremo starcene 
buoni ad aspettare che loro 
facciano l’ennesima truffa po-
litica di un finto cambiamento 
con le primarie. I politici sono 
sempre quelli e dietro loro ci 
sono sempre i soliti galoppini 
paraculati che hanno vissuto e 
vivono del nostro lavoro e dei 
nostri sacrifici.
Ebbene noi non siamo più 
disposti ad accettare tutto 
questo. Ora fermiamo l’Italia. 
Ora dovranno scendere loro e 
andare a lavorare come abbia-
mo fatto noi per anni per man-
tenere questi parassiti che 
hanno portato la tassazione a 
livelli insostenibili e che hanno 
portato le paghe dei lavoratori 
a livelli da terzo mondo.
Il 9 Dicembre , tutti uniti, sen-
za nessuna bandiera di partito 

tutti in strada a fermare que-
sto scempio.
State in contatto con noi at-
traverso i siti internet e i vari 
social network.
Il 9 Dicembre non ci sono più 
scuse, non ci si lamenta più. I 
ladri sono loro e se ne devono 
andare via.
È dovere di tutti fare questo, 
altrimenti tutti noi, i nostri figli, 
le nostre aziende non avran-
no futuro. Non dividiamoci 
come hanno fatto per anni 
loro dividendoci in catego-
rie, per meglio controllarci. 
Il nemico è comune a tutti e si 
chiama stato italiano.
Sono anni che ci chiedono 
sacrifici, sono anni che le 
banche truffano le aziende 
e le famiglie e nessuna in-
versione di tendenza è stata 
fatta. Questo è significativo 
per dire che lo stato non c’è 
più ma esiste una sola casta 
fatta di politici, banchieri, giu-
dici, industriali, centri di potere 
che vogliono la nostra morte.
Non possiamo più tollerare la 
repressione che viene fatta 
dalle forze di stato che, na-
scoste da leggi ipocrite non 
permettono alla gente di la-
vorare e di produrre. Leggi 
inapplicabili che fanno fuggire 
le aziende all’estero o le fanno 
fallire. Leggi fatte apposta per 
coprire inutili posti di burocrati 
strapagati mentre la gente non 
ha un reddito.
Una spesa statale che ha rag-
giunto livelli scandalosi e che 
nessuno vuole tagliare perché 
vorrebbe dire colpire i loro 
stessi amici, parenti e lecca-
piedi pagati per produrre nul-
la, anzi per fare danni ulteriori.
Ora le cose devono cambiare. 
Non ci facciamo più fregare da 
questo o quel partito, da falsi 
nuovi profeti che vivono di po-
litica ormai da vent’anni. Ora 
il popolo decide da solo e la 
decisone è che se ne devono 
andare loro.
Quindi aggregatevi, parlate 
con la gente, non sperate 
nei mezzi d’informazione 
gestiti dal potere  che li fi-
nanzia per dire solo quello 
che fa comodo loro.
State in contatto con noi . Esi-
ste un solo volantino ufficiale, 
e per il 9 dicembre tutti in 
strada, che si fermino tutte 

le attività per far vedere loro 
che non siamo più disposti 
ad accettare di essere loro 
sudditi.
Siamo la maggioranza silen-
ziosa che ha detto BASTA, 
loro invece sono la minoranza 
parassita che vive del nostro 
lavoro e delle nostre tasse.
Forza, tutti insieme ce la fa-
remo.

Lucio Chiavegato
Presidente LIFE Veneto
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Cosa succede se non si 
riesce a pagare le tasse?

Qualche volta, però,  quando 
le banche negano i finanzia-
menti, accade che più di qual-
che azienda si rivolga a canali 
informali per ottenere liquidità,  
cadendo spesso nella rete de-
gli usurai e dando così inizio 
ad un percorso senza ritorno 
che il più delle volte porta al 
disastro. Ma se un’azienda si 
trova in difficoltà e non ha la 
liquidità per pagare lo Stato, 
è giusto che debba ulterior-
mente indebitarsi per rispet-
tare le scadenze fiscali? No! È 
estremamente ingiusto e co-
stituisce il primo passo verso 
il default dell’azienda. Si può 
non pagare senza rischiare di 
perdere tutto? Certamente! Si 
può non pagare alla scaden-
za, senza rischiare di perdere 
casa e fabbrica. Quanto sotto 
esposto è frutto di uno studio 
specifico e dell’esperienza di 
molti associati LIFE che nel 
giugno 1998 hanno messo in 
atto la “rivoluzione fiscale”: 
ancora oggi qualcuno di loro 
continua a pagare le tasse in 
questo modo perché è conve-
niente. Queste sono le fasi da 
seguire:
- Per non incorrere in accu-
se di evasione fiscale, reato 
perseguito a termini di codice 
penale (vedi recenti disavven-
ture giudiziarie di Berlusconi) 
è necessario che le dichiara-
zioni dei redditi siano fedeli e 
veritiere;
- Alla data di scadenza per il 
pagamento di acconti e saldi 
fiscali, potete versare non il 
dovuto dichiarato ma quan-
to è nelle vostre disponibilità, 
anche nulla, evitando di in-
debitarvi ulteriormente con la 
banca;
- Il commercialista segnale-
rà nella dichiarazione quanto 
parzialmente pagato e segne-
rà zero se avrete pagato un 
bel niente;
- L’Agenzia delle Entrate, fra 1, 
2, 3, 4 o più anni (se questo 
Stato esisterà ancora), dopo 
aver incrociato i dati tra la di-

chiarazione dei redditi e quan-
to effettivamente pagato, vi in-
vierà un accertamento relativo 
alle somme non pagate, con 
l’invito a pagare il tutto entro 
30 giorni con 
una sovrattas-
sa secca del 
10%, o pagare 
oltre i 30 gior-
ni con una so-
vra tassa del 
30%. Oltre alla 
s o v r a t t a s s a 
verranno appli-
cati anche gli 
interessi legali 
per ogni anno 
(2,5% è il tasso 
annuo attuale);
- È convenien-
te scegliere 
l’opzione di pa-
gamento entro 
i 30 giorni ed 
avrete pure la 
possibilità di 
rateizzare il tutto in 72 rate.
Se il 30 novembre, prossi-
ma scadenza fiscale,  non ce 
la fate proprio a pagare, fate 
come sopra e più tardi stabili-
rete se pagare a rate o in uni-
ca soluzione quanto dovuto, 
maggiorato della sovrattassa 
secca e degli interessi legali.
Esempio: se l’accertamen-
to arrivasse fra tre anni la 
somma da pagare sarebbe 
10%+2,5%+2,5%+2,5% per 
un totale di 17,5% pagato.
Ricordate che quella somma 
sarebbe rimasta nelle vostre 
disponibilità per tre anni pa-
gando solamente il 17,5% o 
quantomeno, se l’accerta-
mento arrivasse prima dei tre 
anni, anche tra un anno, vi sa-
rete comunque presi un po’ di 
respiro nell’assillante turnover 

delle scadenze negative; con-
sideratelo un finanziamento 
extra castelletto ottenuto sen-
za fornire ulteriori garanzie, 
sempre più difficili da acquisi-

re. Quanto vi sarebbe costata 
la stessa somma, per lo stesso 
periodo di tempo, chiedendo 
un finanziamento alla banca? 
E se, invece, la banca avesse 
negato il finanziamento, cosa 
avreste fatto? Conviene in-
grassare la banca e depaupe-
rare ulteriormente l’azienda? 
Abbandonate il falso pudore 
che ci obbliga (i dati parlano 
di 5 aziende su 8), a cadere 
sotto gli artigli delle banche e 
sfruttiamo al meglio ciò che le 
norme poco conosciute e per 
niente divulgate dai consulen-
ti, ci consentono di fare; in un 
momento tanto difficile per 
tutti gli imprenditori, faccia-
molo tutti! Per sopravvivere!

Daniele Quaglia
Presidente LIFE Treviso

Una percentuale sempre maggiore di aziende si rivolge alle 
banche per reperire i fondi con cui pagare  imposte e tasse alle 
rispettive scadenze. 

Caro Sindaco Veneto,
Ci rivolgiamo a Te per comunicarti che il count-
down è cominciato. Quale count-down? Quello 
dei tantissimi cittadini veneti che contano e si 
contano per andare verso un futuro diverso e 
migliore. Casalinghe, operai, artigiani, studenti 
ed imprenditori. Tutti insieme. Finalmente uniti.  
È un conto alla rovescia che si è attivato dentro 
ognuno di noi e che porterà finalmente ad un 
cambiamento definitivo e radicale della nostra 
società veneta, dei nostri governanti e dei nostri 
amministratori. L’innesco è stato dato dall’esa-
sperazione, dalla disperazione, dalla mancanza 
di prospettive future a cui questo Stato medie-
vale, cieco, ottuso e sfruttatore ci ha portato, 
lentamente ma inesorabilmente. Oggi tocca a 
noi e senza count-down domani toccherebbe 
ai nostri figli e dopodomani ai nostri nipoti. È 
ormai chiarissimo che la struttura sociale ed 
economica italiana si sta squagliando come 
neve al sole. Anche la forte fibra che ha sempre 
contraddistinto i caratteri tipici della società 
veneta si sta sgretolando perché lo Stato ita-
liano è arrivato ad erodere lentamente anche 
la spina dorsale del nostro sistema e di ciò che 
ci ha portato benessere e serenità: la piccola e 
la media impresa. I politici “romani”, molti dei 
quali ahimè sono purtroppo anche Veneti, dai 
loro scranni dorati del potere non sembrano 
accorgersi che ogni giorno sul nostro territo-
rio chiudono decine di aziende e centinaia di 
persone stanno perdendo il posto di lavoro e 
la loro fonte di sostentamento. Non solo. Non 
si accorgono che la gente, perdendo il lavoro, 
perde la propria libertà e la propria dignità. Ad 
uno ad uno veniamo inghiottiti da quel cancro 
terminale che si chiama “sistema Italia”. La no-
stra gente va così a morire. Ma per davvero, 
come i nostri nonni, in guerra. Sono i corsi ed 
i ricorsi storici. Questa situazione disperata ha 
portato e porterà ancora a centinaia di suicidi, 

tanto che ormai non fanno più nemmeno no-
tizia nelle cronache nazionali. È diventato un 
fatto trascurabile, di routine. E questo è ancora 
più spaventoso perché esce allo scoperto tut-
ta la cinicità dello stato verso i suoi cittadini. 
Come L.I.F.E e SOLIDARIETÀ VENETA ricevia-
mo decine di telefonate settimanali di persone 
disperate ad un passo dal baratro che voglio-
no farla finita. Queste persone non chiamano 
le istituzioni perché sanno che troverebbero la 
porta chiusa e sigillata. Chiamano Noi, uomini, 
donne, imprenditori, casalinghe, disoccupa-
ti ed operai, che non stiamo magari meglio di 
loro a livello economico ma che abbiamo tro-
vato nell’unione, nella coesione e nell’aiuto re-
ciproco una forma di difesa nei confronti dello 
Stato sfruttatore. Tu, caro Sindaco, non sei un 
politico “romano” lontano e assente. Non hai i 
privilegi riservati alla casta ma metti ogni gior-
no la Tua faccia, la Tua anima ed il Tuo cuore 
nel territorio per la missione che Ti sei preso 
in carico nei confronti dei Tuoi concittadini. Sei 
in prima linea. E tu sei il primo a rischiare la 
Tua reputazione e quella della Tua famiglia. Noi 
come L.I.F.E., Ti stiamo invitando ufficialmente 
AD USCIRE DALL’OMBRA,  RASSEGNANDO 
LE TUE DIMISSIONI DALLA CARICA DI PRIMO 
CITTADINO per smettere di collaborare con lo 
Stato italiano mandante ed esecutore materiale 
di suicidi, di miseria e di vessazione.  Ti chiedia-
mo di schierarti definitivamente CON LA TUA 
GENTE, proteggendola dagli attacchi indiscri-
minati dei gabellieri di stato e non mettendola 
più alla mercé di essi, seguendo l’esempio del 
Tuo collega Loris Mazzorato di Resana che si è 
dimesso dichiarando “Costretto dallo Stato ad 
uccidere i cittadini con le tasse, io sono il boia 
dei miei concittadini” o di Renato Modenese, 
Sindaco di Casale di Scodosia che ha fatto lo 
stessa identica cosa sottolineando “Non posso 
aumentare ancora le tasse viste le condizioni in 
cui vivono già le famiglie sul territorio in questo 
stato di crisi”. Ti chiediamo, insomma, di dare 
istituzionalmente, per primo Tu Sindaco, insie-
me alla Tua Gente, uno scossone al sistema 
italiano marcio e corrotto, facendo una scelta 
di lungimiranza. Qualsiasi sarà la Tua decisio-
ne, una cosa è certissima: i Tuoi concittadini Ti 
riterranno d’ora in poi direttamente responsa-
bile per quello che succederà loro e alle loro 
famiglie. Ti giudicheranno in base al grado di 
collaborazionismo con lo stato assassino, la-
dro e vessatore. Ed il giudizio di chi ha avuto 
parenti, amici, figli, mogli o mariti che hanno 
perso la vita o che la perderanno per colpa del-
lo stato italiano sarà cinico, impietoso e cru-
dele. Lascia che questo ingrato compito sia 
portato avanti dai commissari prefettizi inviati 
da Roma per sostituirti ed anche noi vedremo 
in modo ancora più chiaro chi siano i responsa-
bili e a chi chiedere conto di questo scempio. 
Quindi, caro Sindaco, o con Noi o contro di Noi 
cittadini Veneti. 

CARTARIA COMMERCIALE 
di ZANARDO PIERFRANCO & C. S.N.C.

Via G.B. Menini, 15 – 35135 PADOVA
Tel. 049/601733 – 049/8643398

Fax: 049/605614
info@cartariacommerciale.com
www.cartariacommerciale.com

COMPRAVENDITA STOCK BANCALI NUOVI 
E USATI, SCATOLE, FILM ESTENSIBILE, 
IMBALLAGGI INDUSTRIALI E ALIMENTARI.

APPELLO AI SINDACI: DIMETTETEVI!
Abbiamo mandato questa mail a tutti i 580 Sindaci del Veneto:


